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Le origini di sparta 


La fondazione di Sparta risale all’inizio dell’età del ferro, quando i Dori discesero nel sud della Grecia, nella regione 
della Laconia. I Dori erano circondati da popolazioni ostili e per questa ragione crearono una forte 
organizzazione politica, militare e sociale. Divisero la popolazione in 3 classi sociali: gli spartiati, i discendenti 
diretti dèi Dori che erano cittadini-soldato; i Perieci, uomini liberi che non potevano partecipare alla vita politica; 
infine gli Iloti, schiavi senza alcun diritto.




L a costituzione spartana


La costituzione spartana non era scritta e la leggenda narra che sia stata emanata da Licurgo; essa prevedeva 
il comando di 2 re e 28 anziani eletti a vita dall’assemblea generale degli spartiati (apella), che insieme formavano 
la gherusia. Dal 753 a.C. presero importanza i 5 efori, eletti una volta all’anno dall’apella, che avevano il ruolo di far 
eseguire le leggi.




Apella: assemblea generale formata da tutti gli spartiati sopra i 30 anni che potevano votare solo “sì” o “no” di •
fronte alle iniziative della gherusia.




Gherusia: assemblea formata dai 28 anziani e dai due re che detengono il potere supremo dello stato.
•



5 efori: custodi delle leggi.
•




L a lega peloponnesiaca


Nel 500 a.C. circa Sparta acquisisce potere e forma la lega peloponnesiaca, una fitta rete di alleanze militari tra le 
città-stato del Peloponneso sottomesse al suo dominio.
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Le origini di atene 


Secondo la leggenda Atene fu fondata da Teseo, che riunì tutti i villaggi dell’Attica, la regione dove sorge.




L a storia politica di atene 


Mentre a Sparta vigeva l’oligharchia ad Atene il potere dell’aristocrazia fu un fenomeno transitorio. La figura 
del re venne sostituita da quella dei 3 arconti, eletti ogni anno tra i nobili: il basileus, che si occupava delle funzioni 
religiose; l’eponimo, che si occupava di funzioni giudiziarie; il polemarco, comandante militare. A questi 3 arconti ne  
furono aggiunti 6 tesmoteti, che si occupavano dell’applicazione delle leggi. I 3 arconti e i 6 tesmoteti formavano 
insieme il collegio dei 9 arconti ed alla fine del loro mandato essi entravano a far parte del consiglio 
dell’aeropago. Un’altra importante istituzione era quella dell’ecclesia, un’assemblea formata da tutti i cittadini 
maschi sopra i 20 anni, che inizialmente aveva soltanto il compito di prendere atto delle decisioni intraprese 
dall’areopago e dal collegio dei 9 arconti.




3 arconti: basileus; eponimo; polemarco.
•
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6 tesmoteti che si occupavano di applicare le leggi.
•



areopago: consiglio formato dagli ex arconti.
•



ecclesia: assemblea cittadina formata dai cittadini maschi sopra i 20 anni.
•



L a società ateniese


Inizialmente la società ateniese è divisa in aristocratici e dèmos.




gli aristocratici avevano la maggior parte delle terre, diritto di cittadinanza e potevano occupare le vero che •
pubbliche. Le loro origini venivano fatte risalire alla mitologia.




il dèmos era composto da contadini, artigiani e mercanti che volevano partecipare alla vita politica.
•




Le leggi scritte di Dracone


Le prime leggi scritte che interessarono Atene furono quelle scritte da Dracone nel 624 a.C., che per quanto 
erano rigide erano giudicate come “leggi scritte col sangue”. Esse riguardavano soltanto il diritto penale e ci fu 

u



un malcontento generale.




la costituzione timocratica di solone 


Nel 594 a.C. Solone fu nominato come arconte. Egli cerco di far fronte ai problemi della società ateniese con 2 
riforme: la riforma agraria che tolse tutti i debiti ai contadini e gli restituì dei territori, e la riforma 
timocratica, con una costituzione basata sul censo e non più sulla nascita. Su questa base divise la popolazione in 
4 classi: i pentacosiomedimni, i cavalieri, gli zeugiti e i teti. 




i pentacosiomedimni erano i ricchi proprietari terrieri. Potevano eleggere ed essere eletti come arconti.
•



i cavalieri erano coloro che avevano la possibilità di allevare i cavalli per l’esercito. Potevano eleggere ed essere •
eletti come arconti.




gli zeugiti erano piccoli proprietari terrieri. Potevano eleggere gli arconti ed essere eletti a cariche minori.
•



i teti erano artigiani o contadini. Potevano eleggere gli arconti.
•




L a tirannide di Pisistrato


Dal 560 a.C. al 528 a.C. l’aristocratico Pisistrato instaurò un regime tirannico approfittando dell’instabilità 
sociale e politica data dal malcontento generale del popolo. Egli fu amato poiché fu giusto e promosse lo sviluppo 
di Atene.




L a costituzione di Clistene 


Nel 508 a.C. Clistene venne eletto come arconte eponimo ed emanò una costituzione più democratica, in cui i 
cittadini erano classificati in base alla zona di residenza e non più né su nascita né su ricchezza: queste tre zone 
erano città (dove vivevano artigiani e contadini), costa (mercanti), pianura (ricchi possedenti). Ognuna di queste 
zone era divisa in 10 trittie (30 in tutto). Inoltre tutti gli abitanti dell’Attica vennero divisi in 10 tribù, ognuna 
formata da tre trittie, una della pianura, una della città e una della costa. In questo modo i diversi gruppi sociali 
erano mescolati tra loro. 




Un nuovo apparato legislativo 


Inoltre Clistene creò la bulè, o assemblea dei 500, formata da 50 membri sorteggiati per ciascuna tribù. La bulè è il 
primo esempio di assemblea politica che si avvicina alla democrazia.




Limiti della democrazia ateniese


Un limite della riforma attuata da Clistene era che chi ricopriva le cariche pubbliche non veniva retribuito, dunque 
di fatto poteva permettersi di candidarsi solo chi era già ricco.
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Dracone: scrive le prime leggi scritte.
•



Solone: riforma agraria e timocratica
•



Pisistrato: tirannide dal 560 a.C. al 528 a.C.
•



Clistene: riforma democratica
•

















